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Rivista. 

Se non con ingegno e dottrina, almeno con molta 
Precisione e chiarezza shbiamo propugnato, sempre 
i nostri principii. E siccome essi si fondano sulla 
libertà e la giustizia, così i nostri avversari on 
osarono cumbatterli apertamente, ma usano affib- 
biarci intenzioni e sentimenti da cui siamo lobtau 
@ (di cui non trovano mai indizio, non che prova 
nelle nostre pagine. 

Gosì noi abbiamo sostenuto con tutte le. nostre 
farze il decentramento, non.solo parchè lo crediamo 
il migliore sistema di governo, ma perchè solo me- 
diante esso sì può veramente  cementare l'unità 
d'Ivlia, rendendola accetta alle singole sue: popo= 
lazioni, 

E la Gazgetta @Italia ci dice invece  sostevitori 
del federalismo. Questa è un'arte da prestidigita- 
tore. Fortunatamente la destrezza di chi vuole cam- 
‘biarci le carte in mano non è pari alla volantà. L'ar= 

ficio è così poco nascosto che può ingannare solo 
i più sori. Noi siamo' quindi lietissimni che s'adoperi 
contro noi tale tattica. Non si potrebbe dimostrare 
con maggior evidenza che mancano le sode ra- 
gioni. 

Gli organi dei municipalisti fiorentini sono poco 
letti nella Beozia dell'Itati Noi rendiamo dunque 
loro un vero servizio riproducendone gli argomenti. 
Non avranno a lagnarsi di noi. 

Dunque, a detta loro, siamo. federalisti, Ma la 
Germania prime della guerra dul 4886 costituiva 
una confederazione composta di monarchie assolute, 
‘di movarchie costituzionali, di città rette a. popolo. 
E ciascuno Stato aveva il suo esercito , -le propri 
leggi, i proprii rappresentanti. all'estero. Anche 
della Con‘ederazione elvetica, più omogenea, faceva 
già parte uno Stato monarchico, quello di Neuchàtel. 
Abbiamo noi proposto qualche cosa di simile per 
Italia? 

Noi abbiamo sempre sostenuto che l'Italia 
doveva avere che un Re, un Parlamento, un Mi 
stero, una capitale, une bandiera, un esercito, 



































un'armata, una rappresentanza all'estero, Sfidiamo || 


chiunque a, provere il contrario, 

Ma al tempo stesso. vogliamo che; questa unità 
non puoca alla libertà individualo, comunale e pro- 
vinciale, non garalizzi le forze locali, non inceppi 
gli affari, non mantenga miriadi di esseri paras- 
siti, non si ‘frutti a mero benefizio di onsorterie 
® di faccendieri. Che cosa di, comune ha questo 
voto con quello della confederazione? Dov'è la han- 
diera federale che la Gazzetta d'Italia dice de poi: 
alberata? La sua asserzione è omninameate;gra- 
ita, 

E non pare che la, Persereranza. medesima: teuga 
oggi bordono;ai permanenti; asserendo. che: non vi 
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CORRIERE DI TORINO 





Ibam: fortasse via such; come. dice Orazio: me 
ne andavo tranquillamente giù dei, portici. di Piazzi 
Castello l'altra sera, come: deve fare ogui: buon to- 
rineso, che abbia un pranzo in corpo, ua sigaro in 
bocca e un'ora di tempo, da. smaltire. I° daracconi 
è le butteghe gareggiavano nell'illumiaare le loro 
fronte di gar, come signore che: per andare:ad' ni 
festa s'incoronano! di fiammelle di diamanti; la folta 
scorreva lenta verso la via di Po come fiume: ché 
s'intrometta, ricco d'acque, in un canale. 1‘ven 
ditori di giornali, maschi è femmine, squarsiavano;le 











orecchio con voci dal basso profondo al soprano! 
acuto, stonate tutte; offrendo la vecchie novità delle | 


notizie della sera ; le botteghe da caffè smaltivano 
ia loro broda scura, e nelle: tante birrerie chie met- 
ton fuori due piante etiche in vasi di terra e due 
becchi #gaz di ziaco abbronzato, una folla di sfsc- 
condati chiacchierava di borsa © di politica , in- 
goiando con furore: dei bicchieri d'acqua sporca ché 
spumeggia sotto il nome di birra. 








Giusto all'angolo del fondaro Bellom e soci , in- | 


contro — non il fastidioso d'Orazio — ma, con 
piacere finito, un amico, nato nelle, proviacie ve- 





fia più alcuno fn Talia, il quale non sin’ persunso 
che a rimettere sopra più side basi l'amministra- 
zione dello Stato e a darle ua avwiamento più re- 
golare: e. ardinato, conviene sollevare il:polere cen- 
rale ds molte attribuzioni, (che -gli sono ora, de- 
mandate, affidaridone invece l'esercizio alle provin- 
cile 6 ai comuni »? E quindi: a il rigido centra- 
lismo non è fatto per un paese come. l'Italia. La 
distribozione geografica del paese, l'indole de’ suoi 
abitanti, le sue tradizioni, tatto. concorre ad'allon- 
tansroene. » È dunque federalista anche la. Perseve- 
ranza, secondo la logica della Gazzetta d'Italia. 

Dove è il programma federativo, che, secondo 
questo foglio, avrebbe Îl vantaggio di esonerare le 
‘antiche provincia dal concorso per le strade ferrate? 
Che così ha che fare Ja federazione col sistema 
glese, per cuî le strade focrate s'hanno a compiere 
per' associazione di privati e non dal governo ? 

Fra gli altri vantaggi che' si otterrebbero resti- 
tendo la fibertà all'azione del. governo nell’ordina- 
mento dei lavori pubblici vi è quello di allontanare 
il pericalo della rivoluzioni. Evidentemente se il go- 
verno sî limitasse ad assicurare la giustizia e fa si- 
curezza all'interno, ed. all'estero, nessuno penserebbe 
a combatterlo, tutti, meno.i mariuoli, ne-riputereb- 
bero benefica l'azione. Succede il contrario quando 
ogni cosa si vuol ripetere dal governo, che viene 
considerato nemico, quando non accorda tutto ciò 
cho si desidera. 

Un recente esempio 











conferma) la. verità delle 
nostre asserzioni. Non ha guari il Ministro. dei la- 
vori pubblici dispànsava la Società delle. ferrovie 
meridionali dall'obbligazione di costrurre il tronco 
di strada ferrata che doveva uoire Benevento, Cam- 
pobasso e Termoli. Se una Società a suo mero ri- 
schio e pericolo avesse. intrapreso la. costruzione 
delle ferrovie nel Mezzodì, nessuno si potrebbe la- 
goare, perchè ognuno dispone a suo piacimento dei 
proprii capitali; ma 0 direttamente od indirettamente 
interviene il Goverap,e i, contribuenti che matura) 
mente: giudicano guidati dai propri interessi si cre- 
dosi lesi e protestano. Perciò il sindaco, i consiglieri, 
gli uficiali della. Guardia Nazionale, ì deputati pro- 
vinciali, la: Giunta per la ricchezza mobile, il di- 
reltore e il sotto-direltore dello spedale provinciale 


dî Campobasso, tulti hanno, dato la propria di- 
missione. 


Non'crediamo che sia. il miglior mezzo di ce- 
mentare l'unità dello Stato l'inimicarsi i rappresen- 
| tanti delle provincie. Il vostrò sistema di, unifica- 


zione è il più gran dissolvente che sì, possa imma- 
| ginare. 


È veramente moravigliosa la; logica della Gassetta 
d'Icalia.. Sibilito il principio che uvî siamo fede- 
ralisti ne viene per legittima. conseguenza che noi 
riauoziamo. a Roma. Ecco, un altro; finissimo: accor- 
gimento peri metterci in mala vista, per’ demolirei 
‘ dirittura, È vero che una delle premesse è falsa, 
che contrasta con quanto abbiamo sempre dello/a 
lettere di scatola, ‘ina sì spera che la premessa 


verrà dimenticata è noD Si ricorderà che la conse 
Guenza, 


Roma non sarebbe più per noî che una, Luberca,, 
































neto, che, emigrato; per causa ‘dî libertà, passò. 
molti sani a Torino, e che dal (805 non aveva più 
posto piede sulle pietre dure. del (nostro, acciotto- 
lato. Dopo le solite espressioni di meraviglia e di 
soddisfazione del vederci, dopo le accoglienze one- 
ste e liete, accortici/ che, stando fermi facevamo in- 
toppo all'onda della folla che si frangeva contro:di 
noî, come contro un sasso importuno e: passaya, ai 
due Îati con up susurrio, dî borbottamenti ed una 
accompaguafura di urtatine di gomiti e di, stiaccia» 
tine di piedi, ci prendemmo a  bracceito ,, 0 se 
guimmo la corrento, prendendo da: quei di dietro, | 
per trasmettere a quei davanli, dulle pestato di cel: 
cagoa, nella pigiatura. della folla. 











Dopo le notizie scombiateci delle. coso personali 
vicendevoli, sî parlò naturalmente di Torino : e parlò 
egli in questo, modo preciso, 0 press'a poco. 

— La vistu di Torino fu per me una, meraviglia, 
ed na Nefa meraviglia, poichè a questa città,io vo- 
lì bene, Aveyo udito, parlar' tanto del, suo decadi. 
mento, del suo squallore, delle. mostre della sua mi: 
seria, ch'îo credeva trovare una, solitudine avvolta 
di silenzio în una nebbia. pereane di cattivo umore, 
aspettavo il dolore di vedere l'eleganza. dei fon-" 
| dachî scaduta! a. rivelare, la débine; una parte di essi 
| ehiusa, quella. dei soprayvivi alla, cruda. Jotta della 

tà, lamentare colla parsimonia d'un lumicino;i hei 
iornî o per. dir. meglio la belle sere splendidamente 
lucenti: del tempo passato. Invece che cosa mi ac- 
cade di vedere? Gli antichi fondachi di gran rito- 
mo sbarbaglioao più che mai colla superbia d'una 
aristocrezia commerciale fondata; su solide. basi di 
capitali : gli opa@ì vi accecana, colle ricchezze dei 














dice l'ingegnosa gazzetta dei municipalisti dell'Arno. 
Ma non ci pare che Lubecca sia mai, stata sede del 
sovrano dell'alemogna , del Parlamento e del Mi- 
e nbi vogliamo, invece che, la ca- 
‘sîn sede del Re, del: Parlomento € 
liano e simbolo dell'unità: nazionale. 
Sapete invece chi mostra non a clancie, non con 
articoli di giornate, ma:con fatti lamipanti di voler 
‘eternare la chgitale dove si'trova presentemente ? 
Coloro che operano nome se mon si dovesse mu- 
tare per secoli la sede. del Governo, cioè la con- 
sorteria che si è insediata a Firenze. 

A Torino, anche quando noa'appariva punto vi- 
cina Ja-soluzione della questione romana , fu una 
Volta questione di: comprare un palazzo per inse- 
diarvi Îl Ministero, della marineria. Ma siccome il 
Parlamento aveva stabilito che la capitale dell'Italia 
fosso Roma è a Torino dovesse stara la sede del 
Governo solo nchè non fosse unita Roma al resto 
dell'Italia ,, così logicamente si disse : non acqui- | 
stismo, ma prendiamo. solo in afitto quel palazzo. 
E così fu fatto. 

Ma questa logica non garba ‘agli amici della Gaa- 
setta Italia, che sì mostrano invasi di subito 
amore per Rome. 

Infatti essi non prendono, ad affitto, ma comprano, 
ad elevatissimi’ prezzi dei palazzi per tutti i mini- 
steri © le amministrazioni generali, anche per quelle 
chè non v'era niun bisogno di traslocare, non anno 

minimo timore di assoggettare il psese alle gran- 
dissime spese, ‘agli arenamenti d'affiri, incagli, 
stistrimenti di carte, ecc., di na muovo trastoca- 
mento, arredano gli ufizi di tutti i ministri, se- 
gretarîi generali, capi di divisione con gran lusso, 
vorrebbero concentrare persino le amministrazioni 
delle strade ferrate che. si esercitano a (cinquecento 
miglia di distanza, Brevemente, essi protestano di 
voler Homa con tutto il cuore, ima adoperano come 
se il soggiorno di Firenze dovesse essere sempi- 
terno. 

E il Ministero consortesto anela talmente di an- 
dare a Roma che da un anno în qua: mon si rri- 
mane dal far pratiche. per concertare. un. modus vi- 
vendi col Papa, per cui sostanzialmente. sî ricono- 
scanio i due Stati distinti e si paghino.i debiti pon- 
Viicii in proporzione delle province annesse al Regno 
d'Iulia. Solo si evitò di fare delle stipulazioni per 
la quali venisse risollevata nel Parlamento: la que- 
stione. Basta che sî ottenga il fatto, il principio si 
lascia illeso. Sì riconosce. Roma come un debito, il 
cuî pagamento ha ‘una scadenza indefinitamente lon- 
tane. Questo modo di operare, se non è il più 
‘schietto e generoso, noo manca di abilità, lo con- 
fessiamo facilmente. Basta che lè cose di Spagna 
non vengano a sventare così bei progetti, 






































Mrento (Nostra corrispondenza) 
21 ottobre. 
Poichè sono entrato; nel campo) nilitare, 0 meglio noi 
progetti u nel lavori in corso di nuove fortificazioni nelle 
nostre: gole, dell'attual barocoa: {rontiera, voglio oggi &- 
saurire la.materia dandovi-tn rapido cenno su quanto 
sembra, dico, vogliasi:infine adottare. 





Joro.gioielli, vi meraviglio) colla bellezza artistica 
delle fatture, inquadrano la loro: merce! preziosa: in 
cornice di insegne alegantissime e di buon gusto, ci 
fan piovere su a zampillare. i' riflessi d'ogni colore 
i fotti di' luce del più vivido gaz. 

E nuovi concorrenti si. fanno avantiin questa! pa- 
lestrai di sfarzo, nuove. botteghe. si aprono, ele 
vecchie: si. riammodernano e chiamando! in auto 
l'arte del legnainolo, le:stupende' verniciature su me» 
tali dell‘ Soave, lesampie lastre; dei cristalli parigini, 
prendono posto e: numero nella schiera sfarzosa dei 
fondachi: di: primo ‘ordine. Ho bea visto, qua e' colà 
la musoneriaîdi qualche: bottega colle imposte chiuse 
all cartellino dell’appigionasi; ma' per! uno che va, 
‘a’ mi pare che: ve ne.lin dus che vengono, ed allo 
‘stringere delle ragioni, scommetto chie ci si è an> 
ora: guadagnato. Vorrei prendòre i Geremia. che 
‘pinngono sulle rovine: di questa Gerusalemme; e ve 
ne a; a mio avviso; di due specie: gli ini di buona 
o gli altri di mala fedes! ‘primi che colla mente e- 























Non vi ha dilibio che 1o scopo delle fortificazioni ora 
esistenti, costratte nel 1950-61-62: 0 isoguonti, è pura- 
mente @ semplicemente difensivo. — È inutile, che ora 
ctomeri questi fotilii, poichè sono.e conoscenza di tuti; 
tanto se ne partò, duraute. il breve: periodo della infe- 
lice campagna treniti 

Durante quella campagna però i; nostri dominatori ben 
ai accorsero \che a maggior parte di quelli era inutile 
‘allo scopo per' cui fù costrutto; ovvero tatticamente par= 
lando, non rispondera alle esigenzo della iocalità. 

Ora alcuni vennero abbandonati, altri distrutti, e ad/al- 
tri si dovettoro fare tali e tanto modificazioni che più 
‘non sono quello che allora erano. 

Venne distruito ll fortino di S. Teodosio sul lago di 
Garda; venne disarmato od. abbandonato il fortino nella 
valle di Atpola: sì è disarmato affatto il fortino al di 
sopra di Mozzo Lambardo,; dotto,. vo non: sbagli, della, 


Visione, da una (cappella soprastante cho porta tal 
nome, 


Modificazioni, non. indiferenti di tracciato, di arma- 
ticnto subirono ll due fortini di Lardare © di fiaco di 


Vela, questo poco discosto ‘da ‘Trento, nella valle delle 
Gitidleario l'altro, 


Orà malgrado tutti questi ‘vati frtilizii, ietondo il pa: 
rere del generalo comando militare, ibn boto n8 possoriò 
éosero suftclonti por Id alcurozia del piso, ed & perciò 
che sì statino elaborando niori progetti sin di opere for 
tifieatorio, sia ancor di nuovo atraile roll, che dal ce 
tro del paese metta (alle frotiieré Lombarde @ Vetite; 
ta più specialmento verso; il Veneto, 

‘A giadicare dal compléito di quanto sembra clio! 4b- 
biamo stabilito di fare, sl direbbi clie To atopo di questi 
imovi lavori sia. affitto diffnsivò; ma co mt paeso'ec: 
atituito come il nostro, con abocéhi è stride rotabili verso 
lo frontiere italiano, in tutte lo didezidni, colt una ferro: 
via allo spallo'che può con facilità minitehato d'uémii, 
di munizioni, di materiale un intero eserdito; dico; non 
è difficile ‘elle lo scopo | puramente difensivo posm an 
che: essero destinato pér offensivo; 

E che tal possa essere lo scopo recanditodel Gran 09: 
mando Tosi può arguiro dagli studi fatti a'altertmento 
studiati dal Genio militare péruimerdso vie rotdtiti ché dal 
Bolzanese, pelle valîî secondario di Gardena, diS: Petté- 
rino mettino nella: vasta: vallo dPAgorà, Sopré Beliuno. 

Sembra, ripeto che sono ‘solo induzioni, sembr@' ché 
Pidea che primeggia sia quella dî ferire’ 4 Trent 'un 
campo trincorato, protetto ‘di duo siitemi di fortifica 
zioni; l'ano immediato alla età è. dintorat, l'altro lon- 
tano\con tn siutemia di piéeolé fortificazioni, nelle loca- 
lità pîù frequentate, riunite fra. loro cor vié. feoitisente. 
percorribili; 0' rannodate tutte' com nn ‘buon sisteti di 
vie rotabili ‘ad: un. centro' unito, pelle fortificazioni? del 


Trentino, edi in comunicazione per vie secondarie’ a' Bol 
zano, 


Quest'ultima città, durando: l'occupazione: ametriasa; all 
di qua delle Alpi, deve, di necsssità | divenite ma: città 
militare; Già lo fa_nel 66; poithb ivi: si ‘ntabilirono 

‘magazzeni, i forni! militari, i: dopositi, gii ospedali. ‘An- 
cora attualmente molto: del materiale d'artiglieria tra- 


sportato dallo fortezze cedute dal: Venoto travasi: n Bol- 
sano. 


Ma veniamo alle fortificazioni: diamo tun: rapido sguardo 
alli configurazione del terreno, del Trentino. È nn affare: 
presto fatto e semplice. L'Adigo, grosso fiume, taglia în 
due parti eguali il Trentino nella direzione: Norà-Snd: 
Per quasta valle principale corre la ferravia e la strada 
imperialo, — Numeroaì, torrenti sì gettano nell'Adige; ma 
tutti di brave perconenza ed! naciutti gran parto. del 


l'anno. Si eccettua l'Avvisio ed il Gardana; gli.altri non 
‘ini grazide itiportatzà:. 


























sali e permanenti — senza doppio sensu veli — 
Ho girato la città deotro e dintorao; le case clie 
sî fabbricano sono assai‘ numerose; la piazza dello 
Statuto è un'frega monumentale, in cul si'sbizzarri 
a fare del falso.classico un'architettura piena d'ar- 
dimento; il' palazzo Carignano oramai terminato 
mostra una fîccizta, che con pochi difetti ha il me- 
rito di essere Îl' più bel lavoro di quest'arte che 
siasi compiuto modernamente in Ialia. Il vostro 
scalo è una mooligna di costruzione babilonese , 
che ne impone a qualunque; le vostre piazze con- 
servano sempre la Toro grand'aria signorile di città 
d'apparato; e tutto questo brulica di abitatori: mi' 
fu detto:che le pigioni sono più care che a Milano 
e gareggiano con’ quelle di Firenze; gli omnibus 
frustano la loro vela a segnare che non ci lan più 
posto; i catlî/ riboccano di brava gente che va a 
farsì:guosbre Je orecchie da certe musiche, le quali 
veramente non dinotano un’ progresso, L'altra sera, 




















sono andato al teatro Rossini:'ci ho sudato dal'caldo,. 


sigerata. vedono. ciò: che non è; i; secondi' che col- | pigiato da una folla che applaudiva la Hella, nudwn 


l'animo maligno cercano far credere ciò che  vor- 


loro quel che’ faceva il filosofo greco a chi gii: ne- 
gava il moto, ch'e’ sì: mise a camminare; cioè: por- 
tarli qui in mezzo: e farli trascinar giù di queste 
logie: elegante da! questa folla ordinata Ai: prsseg- 
giatori. 

— Eh mio; caro: io. gli risposì. coll'aria: modesta 
di chi' sente lodare un.suo congiunto: queste le sono 
‘apparenze; e tu saî che da:secoli le apparenze hanno 
meritata la\condaona: d'ingannatrici 











— Ma'non quando le sono così unanimi, univer- 


| commediola del! Garelli Za' vos: d' l'onor, Ho trovato: 
rulibero: che: fosse; — li vorrei. prendere e fare per | il medesi 


| me 





j0 pubblico, le medesime emozioni 
lesimo umbiente di quattro anni fa. To però che; 
‘#01 partigiano: entusiasta delli commetti iu digletin, 
vorrei dire ul Toselli ed a” suci' utorì: ‘« Dadite che 
riuscite po' poi ad aggirarvi sempre' nella imedesi- 
ma cerchia: fate un po' ad uscirne, e ci guadigne: 
ranno la varietà; il Sollazzo dal pubblico; l'àrte:.. 
e la cassetta, » 

fo sperai avviarlo iu. un discorso d'arte drermimia= 
tica; e dissi per. punzecchfarl 

—.Il dialetto è uno' stromento dai mezzi ristretti: 





















































Qui ni Trento: poî ‘sboccano; due. torrenti ‘oltremodo 
dannosi tromiondi nello pidhe, (ciod il Fersina' a lovanto 
‘ed il torrente di 8. Vigilio a ponente. 

Per questa vallo secondaria si aprono le due comuni: 
‘azioni principali del ‘Trentino, cioè colla vallo Sugana. 
collo Giudicarie, l'una /a Teyante, l'altra. a. ponente: Più 
solto a Roveredo si ha la via nelle valli Arsa per Schio 
‘d'a Mori a levante, la via polla vallo di Ledro, Riva, 
‘Ampola ed Anfo yul Brescieno. 

Questa a grandi tratti è la descrizione topografica del 
terreno cho gli Austriaci, qui necampati, vogliono in un 
modo a nell'altro difendere e fortificare, 

È naturale che,. volendo difendere l'accesso di una 
valle, Ja si fortifchi alla sorgente, ova più. fncile riesco 
trovare un terreno adatto è meno dominato. Perciò hinnno 
scelto fn! ogni vallo i qualche importanza, come di Fassa 
(valle dell'Avvisio), di Gardena, dî Ampola, del Noce, del 
‘Cofaro, di Malveno, una. località, che. tatticamente cor- 
risponda allo scopo, ed ivi hanno o vogliono costruire una 
opera ad hoc. 

Ma queste! opero staccato sono quello che! in! realtà 
ninno tin'importanza secondaria, dipendendo la difesa di 
‘quoste più dalle masse delle troppe (che stanno al ‘di 
fori, che dalla difesa! che l'opera stessa può faro. 

Dore veramento ‘sembra che gli Austriaci vogliano shix- 
4arrirsi, si è presso a Trento. 

Questa città giace a «cavallo dell'Adige, ciuta all 
torni di alti monti, dominata ovunque da una dirama» 
zione di estese collino dette delle Lustò, e più ancora 
‘ta un'monticello granitico; detta il Dal Trento, sul quale 
stanno, a sicurezea della città nostra, A grossi pezzi , 
‘od ovo’ ha sede. quell distaccamento. di irtiglieria che 
“qui abbiamo. 

‘Trento per 88, nl dire degl'itelligenti, è in° pessime 
condizioni difensive; una qualunque delle colline che la 
gircondano occupata, è ritonibile; e solo puossi impedire 
fl passaggio da una all'altra sponda, rompendo il ponte 
di S. Lorenzo sull'Adi 

1 rilevi fatti attorno a Treuto) sono molti, a tale 
doppio scopo; sia di difendere la valle dell'Adige al sud, 
sia qncora ad impediro Ja marcia, dî colonne nemiche 
dilla Vai Sugana, Val Sorda, Val Giudicarie e Val (di 
Aldeno. 

To quanto al nord della valle essa è; difesa appunto 
dalto opere ora esistenti nolla valle del Noce, al ‘Tonale; 
allo Stelvio; ed a quelle che sî stanno [o, vogliono co- 
‘truissî alla testa della valle Gardena, di_ Fassa, ed: ai 
‘duo forti ora esistenti di Franzen-inate e Fiinster-minze 
nell'alta vallo dell'Adige. 

Nel 1866 lo truppe del generalò Medici giù avorano 
guadagnato lo sbocco, della vallo Sorda , cioè 1a strada 
cho dalla valle Sugana mette a Mattarello nella valle d'à- 
‘dlige, mentre il grosso delle forze era nccampato a Per- 
giue; di fronto ‘a Civizzano, ove le forze austriache, 
soito gli ordini del Koln stesso, tentavano difendere le 
gole di Civizzano, Una marcia ancora ed esso accam- 
pavano in valle d'Adige, — L'armistizio troncò le ope- 
razioni. 

Ho voluto fare questa: dissertazione onde. provare che 
‘lì Austriaci ora approfittano dell'espericaza della guerra 
‘per difendere i passi più importanti :. ma dessi non si 
avvedono o noa vogliono badare che in montagna vi ha 
‘aempro un altro; passo quando l'uno è chiuso od impra- 
‘icabile. Eppoi in montagna la difesa troppo sparpagliata' 
‘tiioce più di quanto' possa essere vantaggiosa. 

Se, il che è ancora messo în dubbio, gli Austriaci vor- 
‘anno proprio fortificare tutte Je località designate, cis: 
sopra Sardagna,, Romagnano, Vigolo, \Civizzano di 
S. ‘Agata, ‘S: Rocco, davsero;che Trento non avrà di 
«cho gioîmo, © ‘Trento, ei; malgrado, sarà sempre una 
città che l'asrà occupata, colui’ che dominerà una delle 
alture ché n n01 sorrastano, © le fortificazioni saranno 
cdi poca utilità ai difensori. 

Molto avrei ancora da dirvi sulla strada nuova in pro: 
qoitio di riparazione, ma temo il'essere troppo prolisso. Mi 

limito nd esprimersi ‘uma 1nla ‘idea su tutto quanto ho 
detto soma: 

Son mi trascoriì dis auini dalla cosilono della Ve: 
nsié; non ‘appena efettuata quella, tosto il Gonio mili- 
tare mibtrikfo, come’ il suo ‘olito, mise il grido di al- 
larme Gill sicurezza’ fitàra. del paese. IL Governo, 
pireocciipatò di ‘mile altre brutte faccende, si Jimitd:nd 





























‘on si può con esso. eseguire che una certa mu 
sità... 

— Errore! Il dialetto ha tutti i toni, tutle le 
gemme della liogun.. . e forse più, chi lo sappis 
adoperare... A proposito di musica, soggiunse in- 
terrompendo il suo precedente discorso, fui mar- 
‘ted) Alla prima rappresentazione del Zampa; credei 
‘preudermi un torcicollo dall'aria. della porta dove 

sitità della geote mi obbligava,a stare e mi 
faceva sorgere in punta dei piedi por poter vedere 
gli ‘occhi della signora Pozzi-Bronzanti, Ja barba del 
Signor Moriami e il, paso del signor Piana. Do: 
mndai ina poltrona riservata, ncn ce ne era più; 
cèrcai ‘d'un palchetto, manco, per sogou; fortuna 
volle che in mezzo al segmento d'arco che. faceva 
‘sul mio orizzonte la doratura della porta, lo sguardo 
potesse scorgere una: persona di conoscenza in uns 
Joggia; ci corsi/ad udire colla voluta utsazione Ja 
Della musica di Hérold. 

‘Quesia volia. credelti, aver proprio in mato lo 
sviatoio dal precedente discorso. Mi ricordavo che, 

se quell mio aînico è appassionato per tutte le art, 
‘è poli per la tous appossionatissimo. 

— Ah sì, bella musica; esclamaî. cn aria alla 
varata d'entusiasmo. E ne sei tu. rimasto contento? 

— Così, così, mi rispose cadendo di pieno (nel 
rraqgilo;. La musica è bellissima: ci è la vivacità e 
la‘ capricsiosità francese, insieme. colla melodia, e 
colla: forme \lorghe, piane e precise. del gusto ita- 
liano. Par me, Hérold è un Auber più delicato, più 
fino, più ispirato; se quel misero) giovane avesse 
vissuto, son persuaso she avrebbe stampato nel li- 
Dro della fama il suo, nome. accanto a. quelli di Mo- 
zart, di Rossini, di Meyerbeer.., Ma questo musica 

di Zampa ha il torto d'essere stata fatta trent'anni 






































incaricare il Gran Comindo; dei rilievi, studi! e progetti; 
questi venntro fatt, e'fnora non condotti a termine; EL= 
‘bene io erado cho, mono qualche opera sterile, qualche 
girada al'‘doppio scopo commerciale e militato nulla si 
farà neauche all'rrenire. Così dissero, aleuzo persone 
compotonti. Yorne, vorifinufosi Î) caso di ga gm 
‘qiosti tuali saranno utilizzati per avimontare la difesa; 
ma non credo che oggigiorno colla bancarotta ‘alle spalle, | 
col disgragamento dolle varie parti, vogliasi dar mano 
aid'un colossale lavorò, che forse il tempo e le vicende | 
non permetterelibero nemmeno. che fosso fondotto a | 
termino. Î 

‘Ad oghî modo ho creduto opportuno far cenno d'ogni } 
cosa; per vostra norma, e perchè sorva di regola a chi | 
di dovere. 











Flvenze. — Le vondito dei beni domaninli cho ven- 
nitro niiunziato nella decade! dal 10 21.20, ottobre alla 
sode della Società cho dirigo talo operazione concernono | 
3% lotti ed il complessivo prezzo. ricavatone ascendo a | 

liane L 652,585 88. 


“reminesieo menzione 


ATTI UFFICIALI 





La Gazzetta Ufficiale dol 35 ottobre reca: 

1.8. decreto 13 settembre 1888 n. MMLIII (parte 
supplementare). con cui le liquidazioni d'assicarazioni mu: 
tuo,sia generati che dotali, amministrate dalla Cassa. Pater- 
nà, saranno fatte in guisa chogli associati italiani ricevano 
la rendita prodotta dai proprii capitali versati‘ e dagli 
interessi cumulati, restando solo a dividersi tra essi e 
gli ‘ssociati stranieri JI montave dei ben:fcii provenienti 
dalle poste e interessi dei morti, e dogli interessi delle 
ioste dei vivi deendoti dal diritto di partocipasione, da 
soguiro simile ripartizione în ragione del capitale. vor- 
sto, dol tempo chò il capitale è rimasto. nell'associ 
zione, e dell'età dell'assicurato, in conformità dello. stà- 
tuto Sociale e delle orme in vigore. 

2.1R. deereto 5 ottobre 1868 con cui ki apprò- | 
va un'atto di vendita ad un privato di una case appar- | 
tenonto allo) finanzo dello Stato. 

3. Diwpontzioni nel personale della pubblica istru- 
ziono 0) della guerra. 

{. Avviwd di concorso. 

PRODOTTI DELLE TASSE INDIRETTE. 

La Direzione generalo delle gabelle ha testà pubblicato: 
lo specchio delle riscossioni fatte: nel mese. di settem- 
bre 1868 in confronto del mese corrispondente. del- 
l'anno/1807. 

Eccone i risultati: 






























1808. 1807 

L.. 6,995,496/28 1, 5,000,801,59 
Diritti marittimi -— 115,011 15 117,162 98 
Dazio consumo —9,830,191 61 4,955,978 52 
Tabacchi 7,919,687 08 T526,067 28 
Sali 8/500,699 11 B,029,720, 28 
Polseri 397,168 99 





Totale Li, 29,982,742 29 L, 29,924,795/04 

Sì ebbe dunque un aumento totale nel sotfembre 1868 
di L. 1,58,007 25. L'aumento principale fu nelle dogane, 
ciod di liro:1,301,694 64. Nei tabacchi ‘aî ebbe pure un 
‘aumento; di L. 395,034 $0; e nei sali di L 470,978 84. 
Per contro, nel dazio consumo abbitmo una diminuzione 
di L. 1,099,142 91, che si. spiega facilmente ore si noti 
che Milano ha sborsato L. 60,842 , contro L. 1,143,253 
nol 1867; nei diritti marittimi Ja diminozione. fu di lire 
gua 

Viene ‘quindi 10 specchio delle fiscossioni dai 1° gen- 























el a tuto SEGGIO ARMI ia oeonto dA pivot 
corrispondente del! 1807, ed cocone i risultati + 


1868 1867 


Dogane Lu 81,780/062 Bi Lo B2ASRI60 10 
Diritti mariti, 1,526,379 83 15674448 09 | 
Daziò consumo, 96,501,608 7889/027663 28 
Tabacchi 170,942,482 25 59,264,598 66 
Sali 30,916,997 70 47,099,118 45 | 
Polveri 1,569,600 45 1,923,010 30 


Totalo L. 218,080,281 85 








205,611,597 39 | 





fa. Eta un argomento di dramma assurdo, e belli 
simo per essere musicato, Amore e ferocia, prepo- | 
tenza selvaggia © passione domicatrce, errori s0- | 
pranaturali © temerità irrefrenabile: con ironia dia- 
‘bolica: il carattere di Zampa è tutto questo: un! 
complesso impossibile e stupendo; non c'è. che la | 
rnusica da poter esprimere tutti quei varii elementi 
assembrati, tutte quelle quelle varie tinte, d'un'in- 
dole, E intorno 3 questo mostro iuteressante, specie 
di Don Giovanoi edi Lara, un eroe baironiano con | 
un mantello leggende: un gruppo di avvenimenti | 
atti a metterlo in rilievo: rivalità di dus fratelli di 
cui la fatalità deve fare l'uno l'altro fratricid 
ombre che appariscono, morti che sorgono dal so- 
polcra; e per contrasto la nota scherzosa della paura 
2 le baio d'un buffonesco ricopiatore. delle. qualità 
del corsaro. ‘Ma quando. Héroid scrisse” la sua o- | 
pero, l'arte musicale accennava appena a. quell" 
voluzione per cui, prendendo non che alle arti « 
relle, ma alle scienze del pensiero e dell'animo, e- 
lemeati e modi, si è resa capage di più profoni 
di più complessiva e di. più vera ‘espressive: l | 
geniv felicissimo del giovane maestro francese non D 
si trovava ancora radunati tutti que' materiali di 
cui servirsi a costrurre un più solido, più vasto, 
più imponente edificio; que” mezzi che doveva con 
felicissima fatica raccogliere. Meyerbeeri e con 
razione avcorà più felice mettere in pratica. Hé 
told, per uno slancio meraviglioso del sio ge 
giunse a tanlo, 0 quasi, nella sinfonia. L’opera, qui 
tutta concentrata e condensata, arriva alle. propor- 
zioni del capolavoro. È un sommario, ma completo, 
robusto, efficace, splendidissimo; nell'opera. la me- 
lodia è sempre facile, ia qualche volta: volgar 
non la Sentite riucalzata da quel lavorio armonico, 















































Si ia: pertanto; un aumento totale in favore del 4568 
di Lu 7,18,62% 021 prodotti ia aumento, fatono: il! d- 
zio; consumo, per L (8,167,008 S3 (si. noti però che pei 
proventi dol dnsio consumo éattano quasi per la - 
ali arretrati; i tabacchi per L 1,077,889. 5 
L 823,884 28. 1 prodotti fn diminuzione sono: le D 
gune por L. GI8701 96; i diritti marittimi por lire 
148,068 26; e polveri per L 57,409 $î. 


Cronaca Cittadine, 











è Gunrala nazionale — La musica della 
Guardia Nazionale quest'oggi, al casibio della guardia in 
Piazza del Palazzo di Gittà, alle ore È 112, suonerà: 
Duetto nell'opera Marta del M. Flotow. 
Partenza allo i da piazza Bodoni. 











Osservazioni meteorologiche. fatte. nell’ Osservatorio a- 
‘atronomico di Torino a metri 270 sul Ticallo del mare. 




















3 ottobre 
1 SI 
«di Sali 8 
Î 35/8 
8 35 EE i 
i sali é 
È Sail 3 
i Gs] È 
Ta [NO debole [sereno 
Va [calma licreno 
1a 74 [S (debole [sereno 
$p 50|N debole sereno 
Gipi] 7870 83 [calma ser, iv. 
9 pil 7388 TA |N debole. leoperto 
Temperatura estrema al nord { minima. (5;0 
‘m'gradi contcimali Matia 16,9 





Pioggia millimetri 0,0. 

Temperatira ininima della notte del 26 8; 

Bollettino! astronomico dell' Osservatorio di Torino 

(Tempo medio di Roma) 
27) ottobre 1568. 

Nascere del Sole, ore È 53 — pas 
dino, oro: 19,3 — tramouto, ore 18. 

Nnscere della: Iuwma,ore 3/48 sera — passsiggio nl 
meridituo, 9.92 sora — tramonto, ore 2 24 mattina; 

Giorno della Tuna 12* 








iggio al meri. 





Morti denunciati all'ufficio dello: Stato! Di-ile 
il'giorno 23 ‘ottobre 1868. 
Arnaudo Margherite, d'anni 17, di Torino; ballerina 
— Blocki Zoffora, id. 8, di 'orino — Cucchi Paola nata 
Oletti id. 26, di Torivo — Più minori d'anni 7. 





Nascite dichiarate all'ificio dello. Stato Civile 
il giorno 25. ottobre 1868: 

Maschi 6; femmine 6 — Totale 19. 
e e —_  — 

Lo basi del concordato tra il ministro dello finanzo e 
teressati della: Società. dei canali Cavour sono Risate; 
resta solo che vengano accettate, dall'assemblea generale 
degli azionisti che sî riunirà, tosto a Torino , © poscia 
dai roditori della Società, per essere convertito in con- 
venzione definitiva. 

Questo bai poso : 

1. Il Governo guarettisto Îl paganiéato dell'interesse 
semiestralo del 1° gernaio 1869 por tutte tre lo serie 
dello otbligazia 

2. Goarentisoo pel 1° di aprile 1869 lo tiborso 0 delle 
tro anntalità d'ammortizzizione delle obbligazi 

8. Por indennizzare i portatori d'obbliazioni degli 
interessi arretrati, le Gbbligazi 
‘2 600 in 1aogo di 501 lire. 

4. Il'Governo, siccome obbligato , per sentenza) ar- 
bitrale; di pagare la guarentigia. sopra 70; milioni a co- 























| minciare dal 21 marzo-1866, è debitore dî 8 milioni verso 


la Società. Questa verserà inoltre al Governo due milioni 
che ha in cassa, per costituire. così la somma di Il mi- 
lioni, come pegno del compimento dei lavori, atimati ap- 
punto 10 milioni nella stessa sentenza , ed 1: Governo 
guarentisce gl'interessi © l'ammortizcaziono sul capitale 


| i 80 milioni a cominciare dal 21 marzo 1869, Tutti i 


prodotti che si ritraggono verranno versati! nelle casse 
dello Stato, 


onde piglia intensità d'espressione, giuttezza | mag- 
giore ed efficacia. 

L'esecuzione che se ne ha sulle scene del Cari- 
gnano non vela questo. difetto, Sono tutti artisti 
distinti @ che meritano elogi , gli è sicuro ; mia è 
mannata loro una cosà : _il capire il carattere ge- 
fiérale di quel dramira, il mettersi nel tono, nella 
| fstbre, nell'enerain di quella favola fuori del nato 
rale. Cantitio colla. calma 6 colla tranquillità con 
cui si cantino î iti affetti domieslici; d'una novella 
infernale nè fatiò ua Il protagoista sopra 
tultò manca di forza e di nerbo ; il suo canto e 
la stà azione debbono , per dir così , saper del- 
| odore della polvere delle sie battaglia! di corsaro; 
il suo umore è le sue maniere debbono già avere 
come un ridlisso di caldo è di luce di quelle fame 
infernali chie sî preparano ad inghiottirlo : Î signor 
Moriami, invece, sorride con galanteria, si attoggia 











‘col garbo d'un visitatore che va a smaltire com- 
| plimenti 






un salotto, dinanzi al telaio da ricamo 
nora che s'agnoîa 

Qui il mio amico tròncò le 'sus parole. Io doveva 
avere sulle labbra ‘un: sòrriso di trionfo che tradì 
la mia perfidia macchiavellica, 

— Che cosa ‘diavolo mi fai dire ?' proruppe egli 
con piacevole Îadignazione ; rion è di ciò che par- 
lavamo; lornfamo al Primo discorso è spiegami! un 
po' perchè il lo: vuoi scappare, 

Messa così fra l'uscio e il muro, la mi 
non seppe più trovare nessuna scappatola. 

— Esco, gli dissi, Torino fu così beno scattata 
dall'acqua calda che diffida ancora ‘della fredda, lo 
non dabito ‘di te, ma Torino dubits etiandio di 
quelli che si proclamano suoì amici; Guirda tu 
stesso quel che accade di lei : trattasi egli di di- 


d'una 

















sincerità 




















3, 11 Governo nominerà quattro, amministratori, dero- 
guado ‘alle prescrizioni dello statutò finchè i proventi 
del canali mon liborino lé Stato da oggi onere. 

T debiti della Societh consistono : Î. nelle obbligazioni 
inglebi rimborsabili in tm settomio ; 4. nello cbUligazioni 
statuario rimboraabili in 50 anni; 3. in 15 milioni di do- 
dito futtuane , che earà coverito ia obbigazio 
pari. 

11 carico di tolto le obbligazioni, comprese mueste ul: 
timo, în intoresse ed ammortimento è di circa L4,600,(00. 
La guarentigia dello Siato essendo di 5,075,000 lire, 
rimatrebbero ancora per le. arioni 475 mila lire. 

Benchè quasto concordito non accrosca gli oneri del 
Governo, sarà tuttavia necessaria una Jogge speciale per 
Ta sua esecuzione, non essendò altrimenti la Società nu- 
toriazata nd emissione di nuove obbligazioni, come è 
stabilito ia ostinzione del debito oscillante. (Opinione). 









Leggiamo nell'Indipendente di Bologna: 
Verdetto sulla causa dei Pesa 

Noî abbiamo feri stato nd un sublime e commovente 
spettacolo. La ‘coscienza: popolare lin splendidamento 
fatta rifulgere la verità, ed il tempio della giustizia per 
opera: sua è- apparso fn tutta la sun maestà, non essendo 
stata contaminata dall'ingiustizia 0. dalla. prepotenza. Il 
verdetto;deî giurati bia: sempre più comprovata, la: bontà 
di una istituzione che si. fonda, essenzialmente sopra il 
principio dell'equità 0 dellindipendenza. I cittadini eletti 
‘ministri dol. vero nella causa. doi. Pesaresi si sono 
mostrati all'altezza del loro, ministero, ed ‘’inano dito 
un responso. che ‘corrisponde. pienamente alle esigente 
dolla giustizia © della pubblica opinion rivelatasi tanto 
simpaticamente verso le. vittime: dellattrui aiconestà e 
calunzia. Così sono state smischorato le aiti poliziesche, 
ed è Caduto nell'infamia da cui ora sorto fl male ‘teli 
tettato piano d'un; processo così scandalaso, ‘e’ che tia 
procasciato tro anni. di carcoro-ed gnominia: ad tomir! 
iibati e degni patrioti. 

Il verdetto assolutorio; ha rinato. all'amplesso' delle 
Joro famiglio tanti nobili cittadini © nollineffsbile gioia 
del ritorno siam certi verranno posti in obblio gli odit, { 














i ponsieri dalla rappresaglia, e sopra ad ogni cosa po» 
trà l'amore della patria.e dei loro cari in quegli 
generosi. 

Il presidente, nell'annunziare' il verdotto assoluto}io, - 
‘ha pronunciato neconcie e dignitose: parole; e siamo loti 
nel poter dire che fl principio dell'autorità e della legge 
è stato degnamento rilevato, © rappresentato dall'im- 
parzialità, assennatezia e crpacità dell'onorstole signor 
presidento cav. Bruni, e del P. ML Pizzoli che (ci ono 
rinino avero a concittadino. Il puliblico gremito © com- 
mosso la fitto rintronare l'aula dello Assisio: di frago- 
rosi ed cutusiastici applausi, dando iu tal guisa, un be- 
nevolo adîio a quelli ché seppero tanto degnamente’ 
comportare il Toro mertirio 











Parigi — (Nostra corrispondenza) 


23 ottobre. i 
Eccomi ‘a parlarvi della lettera di Prim sd Emile de 
Girardîn. Questa nuova professione di fede, questo alzar ) 


di bandiera del generale rivoluzionario in favore del prin- 
cipio monarchico applicato alla Spagna,, distragge tutte 
le speranze repubblicane nel liberale paose. Ma quel cho 
si può liberamente chiodere è se veramente Prim e gli 
alii, clie'con' Iuî'sono al governo, avevano. il diritto di | 
‘gie sullo manifestazioni popolkti,  sall'avvenite del Ioro 
paese. con tanta pressione mozale. Tutté' il mondo ora 
sa cho Prim, quegli a coi era stata data un'anima alla 
Robespierre, accetterebbe dall'Italia, dalla Francia © dal 
MIaghilterra un principe pel suo. prese. Ciò vuol. dire i 
che la Spagna, accomodundosi una seconda volta alle 
ambizioni di Francia o di qualche altro Gorerno, non fa 
altro!cho'la volontà di quoi generali che, la commossa 
folla' dî Madri rocavasi nd applauair sotto i balconì doi 
loro alberghi. 

‘Abbasso i Bordoni e Piva la. monarchia costiti 
nale sono per Prim due voci sinonime: chi glioto avrebbe 
fatto dire or è un mese? L'almanacco di Gotha non avrà 
quindi ‘n far scomporre $ suoi caratteri relativi al Regno 
di Spagna. È 


























stribuzione di pesi ed imposte ? ‘Torino, proclamasi 
da tutti i suoî amiconi, non è scaduta punto punto; 
possiede ‘ancora la sua proprietà dî capitale ed anzi 
meglio, è più ricca di questa e di quell'altra città 
si è perfino osato dire di Milano. ì 
Trattasi invece di dare importanza alle manife- 
stazioni. della sua opioione? Che? esclamasi. allora 
con disprezzo : Torino è una città. di secondo ‘or- 
dine: matto chi le abbada: era composta. di 
qualche centinaio di vecchi giubilati e di qualche 
migliaio di impiegati del governo: questi ultimi sono 
andati via, non ci ha più che i reumatismi dei 
primi, i quali in una foia di rancore, cuciti 
vellini. di quattro: studenti della: Università, si atteg- 
giano ad oppositori; date loro. addosso, prima'cogli 
oltraggi, @ poi, se occarre.... Jl vero circa le con- 
dizioni di Torino, non è in' nessuna delle dae esi- 
gerazioni,, Grandissimi furono. i danpi recatile; non 
ali ‘che la sua attività non possa tuttavia procurarle 
una vita rigogliosa e' propria. Infiniti | interessi fi 
rono spostati; uno scombuiamento ne venne: nel- 
l'industria e nel commersîo. La ritroverà certo. il 
suo equilibrio, lo sta ritrovando, ma intanto prova 
tutte le strette dell'immancabil cri 
Qui feci io stesso ad iuterrompermi. 
— Senti: ripresi; di codesto avrei da parlarti por 
mezzora © più. Poichè mi bai stuzzicato, offro la 
noia di ndire le mie considerazioni ed .il gusto di 
prendere un punch che. l'aria: frizzante della sera 
comincia a render: aggradevole. Entriamo: qui nel 
culft. 
Ciammnei seguito del nostro discorso, può 
darsi ch'Îo ve lo riferisca lunedì venturo. nell'altro 
Corriere. 





























Folvio Accopi, 






















Fiuilo dl Ginedin risponderà aspramente, a quanto 
‘ico, al euo {llistre amico. 

Ta lettora dol generale. spagnuolo; ‘appunto. perchè 
4 scritta ‘con ina bonomia tutta militare, Ha fatto il giro 

di tutta Parigi. Posso assicurarvi che In Liderté non è 

più? per la Spagna. 

Quel offre calenivonrg! 

A iuot conto In Regina di Spagna comincia ad essere 
pesante all'ilustro alleato dell'Italia. Ta non è wa di- 
sturbo; è almeno. una noîn; 8° falso chela Francia) go- 
vorno; sia una torra ospitaiera; ‘dol resto lo virtù gen- 
tili non: z0n0 o prerogative doi Goverîî: Pau quindi ‘è 
in procinto. di pordoro 1 gusta abitatrico. Tl/gen. 
do Goyon sarebbe stato incaricato di! recarsi dalla Jsa- 
bella e di pregarla con. tntta cortesia. di! cercarsi una 
nuova residenza; Ciò ricorda il regalo, che il Sultano fa- 
ceva ai svoi ministri di una sciabola o di un cordone bleu. 
lì rogalo, serviva per tagliarsi. la golavo por farsene: un 
Jaccio al collo. 

Per chi pioga l'imperatore? Pel Principo delle Asturie: 
Giò vi spiogherobbe la. parola li illustre, alleato che la 

Isabella azzardò nella sua famosa, protesta, V'è 
chi insiste pel Don Carlos e si dice anche che di questo 
sivino sno l siguori Rouher @ de Moustior. 

TI conta ela contessa Girgenti sono stati ricevati dal- 
l'imperatore. La ferita d'Alcato è atita cosa leriusima. 
La questione dello carte topografiche è sempre la \pre- 
occupaziono dell giorno. 




















Ttusnis, — La/Polovia esiste: ancora. Quando. si 
‘alibattà la colonna che sepiirava questa infelice nazione 
dai popoli confinanti si faventò Îl ‘motto. finis. Polonide. 
Sî comprese 'che anzi tutto era necessario far guorra 
‘lla religione, ‘alle: usanze, alla lingua di quel popolo. 
Lu politica rasa, s0 pur si può chiamar politica la sua 
efferato; sevizio di govorno, seguita nolla via della geno- 
talo dovastaziono di quell povero suolo. In faccia alla 
personalità russa dova :scomparir| ogni idea, ogni memo- 
rin dolla vecchia Polonia. Nel suo ultimo viaggio a Yar- 
savia lo Grat si è adoperato a questo scopo e sembra 
vi sia riuscito, Ma sì possono cambiar le leggi , le.isti 
tion, si può mutar la faccia alle città, ma non si po- 
trà mai distruggero, nol cuoro dei. Polacchi le memorie 
dollo passato grandezze e la storia dai presenti dolori, 
n] 


"CORRIERE DEL MATTINO 


Gi serivono: 

















Firenze, 85 ottobre (sera). 

Il ministro. Cautelli è giuoto solo stamane a Fi- 
renze, essendosi trattenuto a Parma per un giorno, 
locchè spiega come i giornali toritesi ne annun- 
ziussero la immediata partenza, non appena seguito 
là abbocgamento col Re. Il Menabrea invece, pro- 
trarrebbie ancora di alcuni gioraì il suo ritorno, 
recandosi egli per breve congedo in Savoia. Tra le 
‘questioni ‘risolte a Torino è priacipale quella della 
riapertura del. Parlamento, la quale sarebbe. stata 
fissata, pel 25 ‘novembre, avendosi la certezza. asso- 








lita che per. quell'epoca ‘i Mvori di ristauro, detta 
sala dei 500 potranno essere ampiamente compiuti. 

Dicesi pure! che siasi trattato a ‘Torino di modifi- 
care considerevolmente l'indirizzo della politica în- 
Leto, © clig il Cautelli siasi pronunciato abbastanza 


favorevolmente în ordin 
che incominciano a fa 


ille idee di decentramento 
tradda anche presso i più 
ritrosi. In seguito a ciò si sospenderebbe il lavoro 
di riforma ammivistrativi basato sopra î progetti 
Gadorna @ Bargoui per etidiarne nno nuovo e più 
radicale, che sarebbe sottoposto senz'altro alla. san- 
zione parlamentare. 

tm la presente settimana sarò. comiaciata fa 
distribuzione. dei titoli provvisorii dell'imprestito sui 
tabacchi. 

Parlasi nuovamente di' offerte che! sarebbero state 
fatte al Governo per una operazion8 sui beni ec 
clesiastici. Esse sarébibero venute da ‘capitalisti in- 
lesi, per l'intermediario della Banca anglo-italiana, 
in cui ha parte principale quel signor James Hud- 
‘som, che fu già ministro britannico iu Italia. Meno 
le condizioni speciali. dipendenti dall'indole diversa 
dell'operazione; il sistema propusto sarebbe analogo’ 
a quello che fu attuato pei beni demaniali dal mi 
nistro Sella; vale adire che la Società. assuntrice 
anticiperebbe il prezzo, e si varrebbe dei fondi che 
‘successivamente porrebbe in vendila per ammortare 
la antcipazione cuncretata sotto forma di obbliga- 
zioni e per servire gli interessi del capitale im- 
pegnato: 

Fiaora i negoziati non sembrano, formalmente isti- 
tuiti, volondo il Gambray-Dîgny attendere antora, 
prima di accogliere le fattegli aperture, ‘che il Pot- 
Jamento ‘mauifesti le proprie tendehze Verso il Mini- 
stero, Specialmente pet: quanto concerne la quistione 
finnaziaria. 



































La Perseveranza ha una cortese risposta al no- 
stro articolo di ier l'altro. E noi siamo lieti di po- 
tor. così rispondere del pari' cortesemente, 








sede delle ferrovie dell'Alta Italia fu trasferita a To- 
rino. 

Dichiariamo, che non: rispondemmo di. deliberato 
proposito; sono queste dispute seriza utilità pratica 
‘® che non haono ‘allro risultato che Seminar di 
sioni © zizzania, compito da cul ‘rifugginimo; Ri- 
legga però la Perseveraniza î giornali di coteste pro- 
Viacie di quell'epoca ‘e’ vedrà se non potevamo ri- 
spondere vittoriosamente, 





risiedere nella capitale, ciò non. dipese e non di- 
pende da noi, bensì dagli uomi 1 
{ero dalla morte cdi Cavour .in'poî; e questi non al 














Il giornale di Milano riduce la difesa su due punti. | 
Osserva in primo luogo che noi noh parlamino del. 
contegno teluto dalla stampa milanese allorchè la | 


Quanto all'obbligo imposto ad ‘alcune Società dil| 


partenevano al nostro. partito ; da noî. poco per volta 
la condotta governativa disgustava le popolazioni în 
modo chie: ni deputati ministeriali (si facevano suc- 
cadere deputati d'opposizione: ed i deputati che ap- 
poggiavano il Ministero poco per volta se ne distac- 
cavano. 

L'interpellanza Saracco, (antecedente, alla. spe- 
requazione fondiaria) fu lo scoppio di quell'oppo- 
sizione. Qui sempre si fu partigiani della libertt 

rativa cd il poco favore incontrato dal 





sistema regionale Miaghitti fu causato da chie questo 





rifucendo ‘l'Italia poco. presso secondo le divisioni 
degli antichi Stati ,, costituiva un psricolo che non 
vi la nel sistem da noi propugnato,, nel quale, 
come l'esperienza 6 Îa logica insegoano; sono/poste 
a base dell'ordinamento le proviocie picéole. lnnltre 
il sistema Minghetti! delegando troppi ampi poteri 
al funzionari governativi, urisva nella costituzione, 
@ nelle, regole di buona amministrazione ,, poiòhò | 
toglieva di fatte la responsabilità ministeriale. Ma 
di questo argomento ne diremo più a lungo pros- 
simamente. Î 














La Riforma d'oggi inneggia allo glorie. del‘ Ministero 
della guerra colle seguenti parole che -noi dividiamo în 
tutto il loro valore: 

“Dopo la promozioni dei colonnelli a generali, vuolai 
cho il ministro Bertolè Viale intenda creare, un nuoso. 
numero di sottotenenti. Non osiamo crederlo, Il bilancio 
della uorra del felicissimo regno d'Italia è abbastanza: 
aggravato per non aggiungersi. una nuova sposa. Nof ab- 
biamo un esercito fel quale il onmero dei graduati è in 
proporzione superiore a quello [dèi seotto-uMciali è dei 
soldati: Sarebbe ormai tempo che le promozioni venîs- 
sero fatte sulla baso del numero degli uomini chio oro 
chiùmati a ‘stare’ sotto lo armi tanto în tempo di pace 
che di guerra; » 





‘Aprendo in questo momento l'Italia militare troviamo 
una lunga lista di promozioni. Non sappiamo se sono vé- 
ramente quelle che non osava sperare la Riforma: mia ad 
ogni modo i contribuenti hanno anche oggi avuto la loro 
purto now di speranze, ma di realtà. 

Non possiamo a. meno di non notare il subito cam- 
biamento che si è operato. nei: fogli ministeriali. Una 
settimana fa erano tutta sicurezza, erano. un, solo insulto 
‘a quei che chiamavano i loro nemici politici. 

Ora lo scoraggiamento regna, nel loro campo: i giorni | 
del Ministero sono contati : niuno si, illude sulle conse- 
gomnzo dallo vare battaglio campali; che ai combaita- | 
ranno alla apertura delle nostre Camere. 

Noù vÎè un giornale liberal che non accenni alla ca: 
duta, del Ministero attuale. 

Ciò che fanno pel i consorti per. tenersi. avviticehiati | 
‘a quei poveri. scanni par cosa incredibile, Tutto è posto | 
in'discussione: i.loroigiornali hanno; primi, alzato il velo | 
della responsabilità. ministerialo, additando ciò che vi sta | 
dietro. | 














A conferma. delle nostro: parolo potremmo oggi citare 
molti giornali; riporteremo solo. ie parolo seguenti d'una 
corrispondenza, forentina. alla. Gaceetta; di Milano: 

* Ormai il dado è tratto; il goneralo, Mensbres_ non 
rincnlerà! davanti a nessun ostacolo: Umiliato de. Napo- 
cono nella quifatione diplolmatica , abborrito, dai liberali 
che vedono ia lai un Jafrumonto pericoloso _allo sviluppo 
Drogressizo dello istitazioni , guardato con sospetto dal 
clerò, si trovera nella Camera lanciato in balla, delle 
Ghio procellose dell partiti. 

“ Egli non ha più Îa maggioranza; quoeta si è scom- 

inata, o molti degli notichi suoi. membri sono andati 
forza d'attrazione li chiamava, » 


Toglismo dall'Opin 
« In questo' momento ci giungo da Parigi Ja dolorosa 


notizia che il tostro ilustro maestro, Romini è gravo- 
mento’ infermo. 











Jì aiadato' di Miglierina, signor. Torcia, fu. ucciso a 
coli di pogaste la pati pins dele pace 
pognalo nei pie abitati si rendo più sudaco dlla ca- 
sabina brigantoica nelle campagne. (Patria) 


ISPACCI ELETTRICI PRIVATI: 
(Agenzia Stefani) 

— Parigi, 25 oltobre (notte): 
onstitutionnel smentisce la voce che l'Impe- 
ratricé abbia dimostrato delle preferenze in farore 
di Don Carlos‘ pel trono, di Spagna, 

I Moniteur: de LAnde pùbblica un decreto che 
ordina che siano riservati annualmente 7800 impie- 
ghi civili/ai militari arruolati /pella ‘seconda | volta 
onde ricompenisarli della soppressione del’ premio 
pel secondo arruolamento. 

d Madrid, 25 ottobre. 

Gli ambasciatori inglese, ifraficese e. portoghese 
vennero ricevuti iersera dol Ministro degli esteri e 
quindi dal Presidente, 




















È 'Madrid, 24 ottobre, 
L'Zripartial dice ché la cancia, inghilterra e 
il, Portogallo riconobbero ili Governo provvisorio e 
promisero di ricono@@ere anch il' Governo delini- 
tivo. 
‘Attendesî piro il riconoscimento dell'italia. 


‘Altro da' Madrid, 25) tlobre. 

Il Consiglio dei ministri approvò il manifesto alla 
nazione che pubblicherassi dalla: Riunione del Circo, 

Si fanno preparativi perle‘ elezioni. 

La Giunta di Siviglia, avanti di sciogliersi, pub- 
‘blicò un manifesto che, termina così : Abbasso la 
dinastia diretta ed: indiretta! * 
MiConfermasi il rigonosciménto. della: Spagna. da 
parle della Francid, dell'ighilterra e del Porto- 
gallo. - 

Il nunzio del' Papa espràsse it desiderio di'avare 
bugni rapporti. col, Governo provvisori 

La Giunta di Barceljona scioglierassi presto. 

La ‘Giunta di. errol. sola ricusò. di sciogliersi 


Da Collio Giuszsre gerente. 
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otizie Commerciali 








1001, 23 ottobre, — Vendite di 00: 





Miadiing Orleans L11184; Fair Diollorah 
8 dij Faie Boogal 7 d. 

Vendita sottimanalo di cotoni. 84,000 ball 
— Importazione 84,000, Esportazione 24,00! 
— Depoito 108,000 valle. 

11 duposito di cotoni americani è ridotto 
‘i ole 47,000 balle. 

mancusstia, 99. ottobre, — Il mercato 
dol tessuti e ‘lati ‘è stazionario, | (Sola), 





BULLETTINO SERICO, 

Lia situazione continua all essero la stessa 
oppercid poclie parolo bastano per desiguarla 

Scarsità, di dopositi © poro, assortimento di 
Javorati massime nelle qualità fino — diff 
denza nei compratori che si forniscono, solo 
dî giorno in gioruo a. norma dei bisogni, re- 
sistonza nei venditori al ribassi; quindi ina- 
zione Il ribosso sul cambio è pure causs che 
i pregzi offerti dall'estero paianio meno con- 
vonienti. 

Lu nostra Condizione noù registrò nella 
scorsa ottava che 13,896 chil, ed .i prezzi fu- 
rono i seguenti + 








Beta Piemonte Ampt8 1)198 
Org.» 20182 + 150 
s TO. Piealdito 2729 » 145 





altre Prov. atraf. 2082 » 158 
3° Pim. Gteaî. d9R5 > 156 
RO a 2188 » 198 
Raggi |a] 20}2A 0 150 
grin) 8587 » 140 0r0. 


À Milano assaî più ‘ttivi furono gli‘affari 
tanto in groggie abstrali per bisogno del: 
lioî quanto negli orgarisini e trame di qualità 
classica. Così si collocarano in quest'ottaya 


trame ed orgacaini Dili! è finì a presidi non 






ricavarono da L. 197 4 138; 33; 
a 131 50; 26,00 da 1244 125; buone cor- 
vorili 18,28 dh 190 A 190 DO; 24,23 da 120a 
19470: 28,90 da 11% a 119; organzini belli 
contenti 18:20 dic 15750 a /158;18,22 0 18,2% 
da 151 0,15% a 158, secondo il morto; 20,% 
LEI da 1° n 186, 

La robe correnti sono; quell cho nè sot- 


torio sempre maggiormente; e; no si collo- 
Sila "cho dietro sacrilzi nei prezzi. 


Lo greggio lombarde di merito vennero in 
quosti giorni chieste con maggior interesse 








per preventivi bisogni di variî torcitoî 0 rag- 

















giunsero prezzi altissimi; così groggie di prima — 66 is — 
qualità di merito, 0,10 ‘a 9,I1 ricavarono da 170 — ,166— 157— 
L. 191 6 18%, seconda qualità da 119 a 19%,| 18/28 169 — “133 — 116 — 
secondo il merito, Una dlassica trentina 8,10 | 90/21 156. — 150 — sit 
raggiunse lo L. 194 50. i dI/28, 50 — IU - 198— 

1 cascami , mono le struso cho furono au-| Mi/28 186 — ‘10— 1% 
cora in buona vista 0 domanduto , ‘manten- | 20/0 14 — 137. 101 — 
noro la loro calma situazione, Il galettame | 28/91 148 — :195 — 199— 
si baglorobbo da L, 2 80 n 8 prima sorte, | — Straste Doppit greggi 

Za 2 50 la seconda; doppi in grana da | Nostrane Chinesi 1.L.38 50.aL.4250 
GSO AT 1-L.20.50 L.31 50, 2. 096 a »d8— 

Lò strase primazie a vapore ricavarono an-|è n39— »20— 9 :90—a nSi— 
cora dà L..17 a 18, Io mistoda 16 a 16 40.|31 01750 1850 d. v96—a n98— 
Negli ultimi giorni dell'ottava Galettà 





nicollocare delle; partito 2. va 


L 16.50 a 17, ascondarie da 15 a 15,50. 











i -—21,3— Las 418 
Bozeoli bucati verdi. 


Milano. — Nella settimana ia Condi- 
3 IIa L15—8L18- a L.il 
zione ha registrati 
° Grégge bo 176 Lit 
Lavorato. » 289 Suo 
ds A vapore ‘A fuoco 
Trotala ballo 138 ; 
dol poso complessivo di chlog. 85018; cono |M 17 — a L'i8 1. Li alii 
ballo 000 fra groggio e lavorate della asa [gv 16 TI OTIT Site oli 


ottava; dell peso di 1,646 chilogr. — Diff 
renza in più chilogr, t070, 

Ripetiaino anche oggi la seguente tabella del 
Prezzo corrente mete, 
alamo; 36 ottobre 1968. 

Seta italiane, nominale per valuta. 











Doppi in grana liro 7. 





MERCATO DI SAVIGLIANO. 
(Mostra corrispondenza), 














diego Cosio deu Duoma | 39 ottobre, — D framento fu molto ricer 

I° marca nostranà _corrento. | cato ed il prezzo subi qualche ribasso, 

Tim a nino © Le, | 16 altroderrato si mantennero stazionario. 
quo i 10 ‘89 | Siebbe un notevole. ribasso nel prezzo 
gii 196— 19 195 — | del fieno: 

VOIR Adi = IR = iMR2 | Mercato molto nimato, 

MUld ISO = i25= t9= |, Feco.to distinta dei pressi: 

Holt dN7 = iRd= 116 |®MettolitiFrumento daL.93 86 a % 73 

dio ci me na Sogala © das 15 60m 16% 
a nl e Riso‘ da» 325200688 
IST dae iiT== dit (188 + Moliga = duo 10Ma 1191 
10/18 iii U9— 10,2" | Mottolkro, 

iii 118 — lit 106 — | 185quint\LegonfotedaL. 9.502 3 
SA 829 0» Id. dolcedaa 2 —a 250 

ibjsò die  116— -—- | 59 = riono . dan 2—a 750 
i$ao iii Mo= __ | 101 Paglia | ae 4a 650 
It 1Gg= NIG— is |ilqusitale 

sii (19î— i=  d- i 

pe 8 ST dio 

2/8 ii — I — © 11$— | sora di Milano. di lobo 156 
20/0 188— 128 106— | fi fermo contegoo della, Rendita | duranto 
2433 Ib— 120— iI - [inserita di fori aveva già dato. a divedere 
1091 i9E— US— 1i2— | cho nomsi era punto allarmati dalla reazione 
3PIMO 1 tb — 110 — | rceitici da Parigi. Questa matti sl può dire 
du III — IE 18 — [gio prio prezzo pito quilo di 
ij 120— - - 





87 50 si aumentò a 5787118 per plegaré 


‘rima, di Borsa a 57 45 fine; corr. -Duraate 
questa si spinse di imovo/a 57,60 fine corr., 
57 80 fine novembre p. t. essendo giunto il 
corso d'apertura di Parigi iu ripresa di cen: 








ito 18661 si cedette a 174.718 cs- 
seido assai neglotto. 

Le obbligazioni dei tabacchi erano chieste 
n 418 od offerto n 19. i 

1/20 franchi si negoziarono ‘da lre/îl 52 
n 2058 

Ii Krancia da 17 10 106:95a vista. 

Il Londra da 26 90 2 2587 a tre mesi. 

Mancando i coraì di chiusura della. Borsa 
di Parigi, la riunione serale, pasiò' nfattò 
inoperosa. 

La Rendita valova circa 57/43. 

1 da 20 franchi 41 58, 





CAMERA DI COMMERCIO ED ANTI DI TORINO. 
Condigiona pubblica delle Sete 
Bollettino del giorno 23 ettobra 4868. 


Orgaozino colli 16 peso ì2009 
Trama ea 
Groggia 0 a sa 


Articoli divari , l , 1719 





Totali 3 
Totale nel mese a tutt'oggi colli n. 52. 


Borsa di Firenge del 24 ottobre 1868, 





Reodita lettera — 8185 
Danaro — mr 
Oro lettera — 210 
Denaro — 2146 
Londra lettera atri wu — 27 — 
Denaro — 86,98 


Fraucia lettera, (n vinta) — 107 30 
Denaro -10978 





Parigi , 24 ottobre 
(Chiusura: della Borsa ) 
Rendita Francese $ U10 — 70.85 
Rendita Italiana 5 010 fina moso —39 95 
( Valori diversi ), 


Ferrovie Lombardo-Venete — 115 

Qbbligazioni 18, — 819- 
Ferrovio: Romane — a 
Obbligazioni id. — 11675 
Ferrovie Vittorio Emanoele ..— 46— 





Obbligazioni ferrovie Meridionali — 165— 
Cambio. sull'Italia —_Sia 
Credito mobiliare Francese ——9$0— 


Camera di Commerelo ed Arti 
(Bollattino, Ufficiale) 
». BORSA DI TORINO 
25 ottobre:1868: — Fondi pubblici. 
87 60/65 (87.62. 113) 57/70 05/60(67 69). 
Corao, legale 5762 .112. 

Prestità Nazionale 5 per 0i0:C. di m: in a 
G. 74 70 70 80,80. /P. 74 /9075/902575 

170.90... 

Titoli per-l'ssso ecelesiastico. C. del'm..in o: 
G. 81/85/90 82 10 

Obbligazioni demaniali C. del m. in con 
£25-80.38 50 496 498 

Azioni Banca Naaionale, Contratti d. mino, 
1660; 

Azioni Banco Sconto, e Sete. O, d. m. in 0, 
130/50 150 199 129,198 50/198. 50 128 
10/128 75/129 5a 120 75.120: 50/129 75 

< 199 75-120.75 130.130 50 130; 

Cartello del Credito Fondiario S. Paolo, O. 1. 
mi inc AR A 

Obbligazioni Canali Gavour. ©, d:m. in con: 
800: 401 397 60.298 207.50 288.) 209 
300 300 800/200 399 50 299 50 #00. 











CRONACA DELLA BORSA DI TORINO; 

Rendita , corso legale aumento 
cent.32,1j2 sulla borsa precedente. 

Qualche voce faquietante' essendo cors alla 
Borsa di Parigi ciréa alcuno bando armato 
organizeatesi ig Balgarià, non si potè. con- 
servare il corso d'apertura della Porsa (di 
sabato, che ora: in.sensitilo sumonto. 

È fvar di dubbio però ela ÎlSimiicnta apr 
paltatore dei nostri tabacchi fa ogni sforzo 
Der sostenere i prezzi della Rendita italiana; 
ma avrà egli tanta. potenza Aunuziaria da 
levare tutti. titoli. comprati? Ed: una volta, 
levati i titoli, potrà 0 gli converrà di tener- 
eli a rischio e pericolo di faturi ribassi che 
imprevedibili circostanze. possano produrre? 


Por questo ragioni è nostra opinione che l 
liquidazione di Parigi si farà a prezzi di ri 
basso sugli attuali. 

Tatanto ‘qui stamane la Borsa fu piuttosto 
‘ferma salla Rendita e sulle obbligazioni de 
Canali Cavour. Sugli altri valori 
certezza. 

T'prezzi' di ‘chividuta furono i seguenti: 

Rendita 57 60/2 57.55. 

St 

‘a 1050, 
Basco seonto da 191 2:19, 

Demaniali da db alte 

Canali Cavour 200) a 895, 

Ecclesiaaticha! 88:10 n 81/95; 

Oro da/91 48 2 21 47, 
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AVVISO D'ASTA | 
per l'affitto ‘del molino | 
di Santhià p'del molino | 





Borgo d'$le, 
Si procederà a pubblici incanti per È £0l F0gistro locale, si procederà ai pubblici incanti per l'aggiudicazione a furore dell'ultimo miglior olfereuto del eni infradeseriti 





l'afitto di detti molini di ragione 


Cariguanò — Ripos fallita Compagnia. del Conelo 











Vittorio Tman — Riposo. | È a decorrenza dal 1° gen- | sj 

Gerbiuo (a - La drammatica, a È 2 
ceti (Ta drnmzenta | molino di Sandà nel giorno È deposi 
Divorzio è duello: 


Peneicirio “iN attoro caratterista | ore 10 antimoridiane, nello studio } 
‘Achil'o Dondini, 


ttomsini. (oi€ 9) — La drammatica 





fisguia iter |-gioroo di gipvedì 89 corrente ottobre 
somagnia lomontgso rappre: | Sire ala ro 40 actimaridio ello 


"Ei matrimoni civil — Chi tard 
Pironi O — ORE MAT | fico della” prettra” madamoniale 
‘fidi Figino. 





















Len 1 4 
7 apice Dl lisa Gre |, saprai porno pende 
SRO | rino del. Xelalyi Coplati don 
AL Ar re \bresso.i rispettivi delegati por gli jn- 
"NZ I 
celli ed in Saluggia o presso la Di- 
l'ogni equiraca, | ‘rezione della. Compagnia stessa i 
fi SCANSO iN: firoso Re | reono gel Compra 
ubblico. de: i a ANI puona 
Li lugno eri sto Opodo fi latte = 
Mole sione da vendersi di È 


‘canti o negli tiffizi dei Canali fn Ver. 
Franchetti ‘erade. di dover. prevenire | jg: 
dmn diven | BIGLIARDI ss. padioti 





























Gi martedi 27 (corrente ottobre, alle | aperto l'incanto nei modi determinati dalle. condizioni del capitolato 
Mel sig; notaio, Varese in Sarithil; — |\Boren 
E pal malino della Boscherina nel } quello del deposito, od in titoli di nuova creazione sì valor nominale. 


| nella colonna 10 del 


articoli 96, 97 0 98 del regolamenti 


| depositare il cinque per cento. del prezzo di 





PRETUKA DI SAN BENIGNO 


AVVISO 


D'ASTA x 


! ner la vendita dei Veni pervenuti al Demanio por effetto delle leggi 7 luglio 1866, N. 3036, e 15 agosto 1867, N: 3848 


81 fa noto al pubblico che alle oro 10 antimeridiane del giorno! 6 novamlico prossimo; venturo; nella solita sala dello udienze ‘pubbliche di questa Pre- 


tura, sotto la prosidenza ‘del sig: Pretoro di' quosto Mandamento; come'delegnto. della: Commissione di sorvogli 


CONDIZIONI PRINCIPALI 


1. L'incanto sarà tonuto per, pubblica gara col motodof della candela ver- 
ino e separatamente per ciascun 1ott9: 

Nessuno potrà concorrere all'asta, so non comproverà di. aver 
itato a garanzia della ‘sua offorta il ‘ecimo; del prezzo pel quale è 





Il deposito potrà essore fatto anche în titoli del debito pubblico al corso di 


nibblicato nella Gaseetta Ufficiale del. Regno del giorno precodonte & 


3. Le offerte si faranno n aumento. dol prezzo estimativo dei benî. 

4. La prima offerta in aumento non. pitrà eccedore:il minimum fissato 

Ù ascritto, prosnetso. ° 

li. Saranno ammesse anche le offerte per x..ocura nel modo prescritto dagli 
‘agosto. 1867, N- 3852. 


6. Non si procederà all’aggiudicazione se non si avranno le offerte. almeno 








di due! concorrenti. 


‘%. Entro dieci giorni dalla sogulta aggindicazione; il: deliberatario, doveà 

ggindicaziono in conto delle 
: tasso di trapasso, di traserizione e d'iscrizione ipotecaria , salvo la 
vccessiva liquidazione. 


La spesa di stampa, © d'inserzione: noi giornali del presente avviso starà 





2a e coll’assistenza del signor ‘Ricevitore, 





a carico dei delibevatari per 1: te corri: 
imente aggiudicati. Dee rn 


8, La vendita è inoltro vincolata alla osservanza delle condizioni conte- 
muta nel capitolato generale e spocialo dei rispettivi lotti; quali. capitolati 
non cho gli estratti dello tabello ed i documouti relativi , saranno. visibili 
tati {giorn dale o  natinridinno ale 12 meridisno gelati del 16- 





lotti loro rispettiva» 





9, Lo passività ipotecario che Jo stabilo ri i 
o potocario che grarano lo stabile rimangono a. carico, de 
Demanio, © por quelle dipendenti da canoni, consi, livelli: 6ec, è stata fatta 


reventivamente la. deduzione dell corrisponi 
preventivamento | dol corrispondente. capifalo nol” determinata 


10. L'aggitdicazione anrà deftltiva ni 
ml; Lagpiutcazione an © non saranno ammessi succosaivi nu- 





AWVERTENZA 


Sì procederà al termini degli ‘articelt ‘402, 408, 40£ e 405 di & 
aio fanno, contto coro ho teotasocro Tpediro fa Morta del uota Pei 
allontapassso gli corro con” promesso di danaro ,0-c0n altri mess sl 
ict che di ode) quando non i trattsso di fai colpiti da più gravi 


































































Togrange, casa Ponzio, ove per aloni | Bellosia, N- 5, Torino. DESCRIZIONE DEI BENI È 
5 rà lato fato Steyr di latta SONORE [DEPOSITO MINL1UM 
ila sutdcha sin ppssiione; e che | ISTITUTO BERTRAND a IN | vaLoRE [DEPOSITO tito ofert] 
‘è it bon Ba alcuba rolezione coll’: T 8 PROVENIENZA GIRI catlzione |! aumento 
lo esortato la venia. del att | Corso compizto di educaione fem: Î| sonosituati NATURA E DENOMINAZIONE! | tenta [TIGRE itanvo | delle” | 20 
i Si È TUTE ET | Porno | di reso 
dale ESE pre 19 novembre, via Valéatino, 3| BEN IlE[6\Ela]i srt. | aFinonato 
È 3, piano 1°. ‘AA LA e 
AVVISO. D'ASTA G di N i 1| 1| San Bonigno Cn ila Fabbricato muta gialla, travata, |» |/20| io) » lia |u| osa ne | aviso dr 
per ‘molini Qattedrale |orta, al Gentone San Nicolao ai n 
per p aratio dei molini | Lomune di Murazsano ; deren [mappa 817, 816, #19, 920, SAL. (Afit- 
Essendo, vacante. col 1° gennaio ' ato a rana] Carlo ed Antonio cos 
1869 questa condotta medico-chirur- 3 nasevaiantO: Leni cairo IGI0) o 
gica cho stipentio sono di Le 08 ||| 3 | 5 nnt coll novembre IST) CR 
Nel\giorno di sabbato 81 corrente | per la cura, dei poveri, vita i è n iepicral sar A » | 69 ilo 968 90 00:89 |. 10 
ttobie 1868 alle ore 4 antimeridiane, | Chiunque voglia aspirarvi,, a presen» lerzaL ni ‘itancons?e per dog. terna 
Lull'uficio della pretara mandamene | ‘26 la sua domanda, co; Documenti | (Zanoglio Pietro.) 
date di 5, Germano. Voce, so | allebpoggo) prima dll Ji prottimo | [| | 3 5 a Campo, regione Castellano, in mappa |» |/68| 83/1 l70|» | 1125480) ist 
inno lago ubi inci o | rOvnbro al toterito ls. 088; Adfittato come sopra iN.) Ù i 1 
ito fn iti Tot, del: dotti | Le c i $ 5 A PD Rieti Me Lo 
‘iliî di ragione dele fallita: ome | gretria comunale. . [,Dae prati inc agio Fedi ia ® | 101 70] 5 [8 1 TA 
pognia del Canalo, Cavour, (con de |‘ Murazzano, 21 la bath corno sopra al 
Gorrenza dn) 1° gennsio 1800, dn Di illolo x ; Alieno, rfito Hit, ja manga] [61] 59] 1 (85 | #90 | 10 
Gli aspiranti potranno previdese | ———@@0 TSFFRA i In. 1097, (Affitato come sopra al.N: 1.) 
Visione dei relativi capitolati ‘d'oneri 3 ‘ fffo| 6 » i Campo, regione Airale, in mappa n. |» | 77] 19) 2 03] 115/29 10 
resso In detta pretura %o' ‘negli uf: Asso timento E e Del 1080. (Affittato come. sopra al N. 1.) 
Ri dei anali in. Vercali pd 1 ;6a- or" pellotti da dont | | 7 | 17 n » Prato, regione Boscopiano, in mappa | » |_48] 621 (27 | Ke al 
Triggia 0, presso la, Direzione. della | © ragszzi per lastagione, da L. 3'a 10, | In. 4698. (Affittato come sopra al N. 1.) 
Compagola stessa in Torino, (Piazza | Portici San Giovani, N. 9, piano | ||8 | 8 | San Benigao » l Ginque ‘pezze ‘bosco, regione Vasida, | 6 | 15| 20119 |10|»| ano740 | 20978 | 
5° Quintino, N. 1) 810 | primo,.scnlagainistra. 157 © Lombardore in mappa ai pu. 8851, 4853, 4996, 
Faz, O, doni, 088 1988, 6 pal 
pa mbaidore "at mi. 9269, 
Sora 
Salute ed energia restituito senza spese , (mento col N: i. Benigno. (Af- 
diano la delizioe fstina igienica | |fikuto como sopra alN. 1) 
| ‘San Benigno, 6 ottobre 1868. 
"Vj NT) TI Pretore arr, CARLO) MIAGLIA. DIGO lin 0A Sh 


DU BARRY E C. DI LONDRA 
Guarisco radicalmente lo cattia digestioni (tspoprio, gnatziti), nontalgio, 




















































GRANDE 


Da Affittare 














tic ‘emorroi valpitazione, 
aper Bal pi | NNT IOLINIAIO | porca ces 
Siti dopo PEA ei tene al Vicari, ogni Naorine dalinesi | Mercoledi, 28 ottbte, ale or so: | N. 3, terzo piano, passiggio per )o 
‘nervi, membrane ‘mucose è il, fosonnia, os, Oppresion, asma, catarro, | it, i Nizza, N. Î,sotto li por- | Scalone. 
bronchite, tisi (conimnsione; razioni, malinconia, deperimento, diabete, rou- tici, ‘piano nobile, si venderà una 
matinmo, goft abb ateri, viso povprtà di sazigue,idropisia, sterilità, | quantità di mobili ‘di ogni gore, | ——______ 
TRI Va *colari, mancanze di freschezza ed energia. Esa è | Mogaro, Rosa, Noce ed altri , fra i Compra e Vendita 
puro 1 corroborinte pel fndiali deboli 0 per Te persone di ogni età, for- | quali, un letto ottone c'palfond, ed mpra è 
inando buoni miiscoli e soda \dl’camil — SR un pltno verticale di Pesol non chè | Dj Rendita dello Stato, Azioni Tn: 
Economisca 50 volte il suo pressa in altri rimedi, e costa meno | Porcellane, cristalli, Rage da ST ‘dustriali, Titoli di Prestiti, Merci, Og 
i un cibo ordinario. 9 da tavola, quadri antichi a allo d | \etti e Biglietti di. pubblico valore, 
Strato dil79,09 lonî Giuseppe Cavalli THRId N.18, piano'1°, Torino, 
Brunetto (lroondario’ di Mondovi) il 2 ottobro 1806, È MS0 estimatore giarato; 
eselo La ft ego do da dg I Ian, pene CONVITTO VANDELLE Si RIADORRITO. i 
“Rivalenta, uo santo più ‘eu incomodo ‘nè il pos BIO. | 1 sottoseritto dittaa chiunque, che 
Mata: SÉ nni." sv CA . 1) qualsia debito abbia tinaittato 0, 


La mio gambo diventarono fort, la 








ra via non chiode più oceliai 1 || Ct6% preparatorio alle R: 








Peer ale Ia Militare | fossa per incontrare il: suo; figlio 

















‘nic stomaso A robusto come e 90 anni. To mi sento insomma riugioraaito, È il Cevalleria Fanteria © Marina: | USI maggiorenne tipografo. assen 

pr Ù viaggi edi È È tatosi volontariamente dalla casa pa- 
9 prolico, cone, vialio prmAAE, foco miseri @ piedi anche (angBl; 8) ‘Perin, via Saluzzo, 99: 4128 |'teran non"sarà da lui soddivatto. 
D, Puerzo CastEttÀ, Parco, 1a ‘ed arciprete di Prunetto, D - tu I si ni ‘Torino, 22 ottobre 1868. 

n 69,4 rospi Giuseppe. 
Firenze, il 28 maggio 1867. fa Timel ‘ere a presente Cri np! 
$Caro Sig du Barry 0. Y per motivi di salute 

Era più di io soffriva di una irritazione nervosa e di- Bottiglieria c Birrari SUBASTA.E GRADUAZIONE 
qoepeta ni Ala grande epossbianza SL forse, a ali rogo IRA [cc ele 200 Poatioria, pel ge (A° Pabbl.) 
‘tutta le cure che mi anggerivano 1 pi uia cura; | tro di Torino ; a condizioni vantag- i 
i fono quasi & settimane che io wi credeva agli Orio, a Gonzo VEE | |A intazza di Antonio Limpata 


Sd un abbattimento di spirito aumentava fl tristo mio stato»La di lei. gu- 
siosiusima Revalente, della quale pon cosserò mai di ‘apprezzare i mirato: 
Just effetti, mi ha assolutamente tolta da tante peso. — Io lo presento, mio 
©2F0 signore, i miei più sinceri ringraziamenti, assicurandola in pari tempo, 
flo .a6 varranio lo mio forze, io fon mi stancherò mai di spargoro fra { 
tici conoscenti che la Revalenta Arabica Du Barry è l'anico. rimedio per 
espellere Gi bol subito fal genero di malattia frattanto mi creda 
‘na riconosoentimimia serra Grow Levi. 

Ta signora marchesa di Préban, di sette anni di battiti nervosi per fatto 

Îl corpo, indigestione , insopnie lspni nervose 
Oura pi: 


apneri Yaoman, 





N, 58,08 


i DI 
e 
Meteo DI Ivato ‘ha meio termine ni misi 18 


‘nni orribili patimonti di storico; di'audori notturni e cattive digestioni, 
fi Comp osi rane DIN GM {a Gain dle. (notaio Bonino 
“igpgatio comune di) Louega (Taio) da una onrile latta di con | 
Naro COMASI i A SE MANO, dottore in medicina, da una gasrale 

‘pì irritazione dello stomiaco‘alis lo faseva vomitare 150 15. volte al 
Torno pen.lo apaziordi ott: ann + N::#6218 : il colonnello Walson, di 
500, nenralgia è stitichezza ostinata. — N; 49;428: il sig. Baldwio; dal 
Più logoro stito dimaltte; trait dell ‘membra cogionata de, eccessi di | 
iorentà. SIMO Ti sg 


Cone Benny su Ranni,.yia. Provvidenza, N. 34, 

































estremi, una disappetenza È gio 





HIHRNIOSI 


ernie, riconosciuto eccellente nella, 

po SA di Parigi iso  ssrineniaio 
sE Gateacre, 10 Liverpool, 1a MalESYRlno 

Cura di dieci anni di dispepria:e de tti ri diana mervoRa; Gare Ara O sto atcranie 


‘di corte, da una ga- f dal sottoscritto; per lettera ad 8 fe. 
deli Vr micelio ca corto da, una gar lla scatola. Per ‘un'era mon. molto 









L'importo dev'eesori 





vaglia postalo, coll'iadirizzo in carat- 
teri chiari el 'inteligiili. 


ne trascrive uno solo recentissimo 





dp Momo, il tribunale civile’ di No: 
vara con ‘sua sentenza, 27) hgosto p. 
D, autorizzò la .stbasta e con ordi- 
nanza 28. settembre successiro, il 





Milano; N. 8, piano 8°. 


AVVISO: IMPORTANTISSIMO 


VER OLI 








dienza. del 28. novembre prossimo, 
‘ro 18. mandino, per l'incanto è 
yenijta della casa con orto posseduta 
1 celebre Balsamo per 16:|in'Momo dal suo debitore. Giovanni. 

Pagni residente a Spinetta Marengo, 
Alessandria. 

Con ordine ni greditori inscritti di 
epositare nella cancelleria Je loro 
‘domando' motivate di collocazione cd 
i titoli. giuatifieativi fra 90 giorni 
dalla nobiicazione: per l'effetto ‘della 
‘graduazione cul fu delogato il'signor 
giudico barone Accusani. 

Novara, 10 ottobro 1808. 
4908 Broghora 














ci, ha fatto di 








‘sufficiente. 
to ‘imma 
ilmento franco assieme all'ordina» 
mo; a fu contanti, gia mediante 





HI7i SOCIETÀ ANONIMA. 
per la depurazione del petrolio 
in Torino. 
ll sottoscritto | pell'interesso della 
Società Anonima per Ja depurazione 


3. 3. Knost-Ersexace 
in (Gaio bei St, Gallen (Svizzera). |: 
Fra Jc tante migliaia di attestati se 











NI ‘AI signor J, J. Krusi-Eisenhut «in | del'petrolio avente de in Torino, 
ce;A xa Rparia, Torino. (Li Guia bel SÌ, Gall attsto cola pre: | Va desmticta ssi alla vasco! 

Sp nta dl gap di UA fi AR A i 1 chDL tr. 8; ] sento di avere. adoperato il balsamo | Joria del tribiviale dt commercio 

4 GIÙ 0 102 ir. 19.5 6.000 ,{f-69. — Contro vaglia postale, j da iui preparato in parecchi casì © | jp trascrizione ed allssione prescritte 

“che 1A qualità: sopra? di averzo ottenuto sempre i migliori | Jpu'art. 100 del cod. di commercio 


La Revalenta al Ciocolatte [ilo 





IREZZI. 
DEPOSITI: Turin, Mango ‘Achino, Vinardì, Gazzetta del 
n ormai, Za REINA TOA RUIZ, Melaht, Bonsai, Faccio, Gio: 





— "Alessandria, Garbarino — | 
curdi, Pergimo, 6,0. = a, Verceli — Cuneo; Forneris, An- | 
iardì — Fironee, Casoni, Signorini 










sei Cagii Gg 





Onictinio, Gigfa e Congi rl i 
[icngea, Ga e; izia © Perini — Fossano, pr 
Cene o Za, 

Di i AE 
e, 


ni fanciulli, avendone veduti i guariro' 
‘alcuni affoti da bubonocele in: bre- 





Medico Chirurgo. ad’ Ostterica_ ad- 


rione avanzate 





Tatto ricevuto dal notaio. Gasparo 
Cassinis alla data del 10 giugno 1868 
portante costituzione della stessa So- 
cietà, unitamente ‘81. Reale Decreto 
in data 14’agosto 1868. di autori 
zagiono ed approvazione degli statuti 
innerti allo stesso atto di costituzione, 
mediante le modificazioni ivi: intro: 
dotte. 

detto allo Stato Magg. dellesercito. | ‘Torino, 17 ottobre 1808. 

aL G. Martini p. e. 


‘omanda; sopratutto il detto balaame 





10 tempo, 
Alt-Bern-Oppela, 1" giugno 1868, 
Dott, Stark 











presidente del medesimo "fissò la us | | 








SOTTOPREFETTURA 
DEL CIACONDARIO DI VERCELLI 


AVVISO D'ASTA 
per la vendita dei lenî pervenuti al Demanio! per. effetto delle leggi 
È o gi 
T luglio 4860, IN. 3096 e 45. egasto ARGT, .V. 9848, 
8I fa noto al pubblico che alle ore 9 antimeridiane del iorno di mar 

3 novembre. prostimo © suecesivioccorreato nell affcio di. dee auto 
Prefettura di Vercelli alla prosenza dl sig. Sotto Pretoto, di tn matro 
della Commissione proviacialo di sorveglianza, 6 del ‘Ricevitore dol rego 
si procederà ai pubblici incanti per l'aggiudicazione È farose fiele 


l'ultimo miglior fferento di K1 lotti di È nei. comuni 
Tullio sigle aferento (di 1 Iotti di benl port ne comuni di Pezzana , 


Per lo coni 
della Provincia; 


(PLUS DE CHEVEUN Buaits 8 (E 133 
ADE EE LTD OGUA SUS {E 3 


barba {l primitivo.Joro colore, senza alcana preparazione uè lavata. Progres 

Inagaro (successo garantito), 5, Sis polimero chico, de 
Le Luck, Paris. — Deposito generale per tutta Italia în Firenze presto I, 
COMPAÎRE, via Tornabuoni, 80, al Regno di - ino presso 
1 Agenzia D. MONDO, via dellnpele fe ce — 19 Torio negato 


UNICO DEPOSITO PER L'ITALIA 

Del rinomato € io 
(azzeno di i, 

fi Lori Fi Desa Toei Si = Merda Si 

NATALE LANGE E COMP. Corso Palestro, m. 5. e.via, geni 

















ni 





ipali © descrizione degli stabili veggasi îl N. 248 





































CALZOLERIA NAZIONALE A VAPORE 
via Doragrossa, N. 3; presso il caffè La Lega Italiana 
La sempre crescente vendita di o genere di calzatura’, permetto di 


Sie i a 
SSA d'ogni cata MA ae Parete al 


Scamto — Per ogni calzatura da momo 


Stivali estivalinia doppia sqala L. ca 
le Semplice st0]a 1° 1 sol’ AR RA 


Per ogni calzatura da don; 
Btivalioi a doppia suola. L. 1 50jSti semplice suola, Iy1 3 
Per eni calzatura, da ragangi 
Stivaletti a semplice suola ed A doppia suola L, 1, 
sorta di doni vi 
« Dr mi POT ANRA Bn) arnie Dei depp arenili 
a 

















HOTEL S°MARIE 


83 RUE DE RIVOK, PA 
Chambres. .— Appartements. — Salona, 


cavi nicnravmant 2901 
n enne =ioò 


Torino — Tip. C. Favale 0, 
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